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Nella città dove partì la rivolta antistranieri 
gli agenti si scagliano su israeliti francesi 
Avevano occupato il Comune e poi liberato 
a forza quattro loro compagni fermati 

Il presidente della Repubblica patrocinerà 
la manifestazione unitaria 
T8 novembre a Berlino. La decisione presa 
in un vertice segreto ai funerali di Brandt 

Scontri a Rostock tira ebrei e polizia 
Ma finalmente si terrà la protesta nazionale contro la xenofobia 
Incidenti a Rostock tra la polizia e un gruppo di ebrei 
francesi che volevano scoprire una lapide contro la 
deportazione degli zingari. La notizia è arrivata come 
una mazzata al termine di una giornata in cui si erano 
colti, invece, i segni di una svolta in Germania nell'im
pegno contro la xenofobia, l'antisemitismo e la violen
za, con l'annuncio di una manifestazione nazionale 
cui parteciperanno i vertici dello Stato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. La notizia arriva 
\? oera. Ancora imprecisa. Co
struita soltanto, com'è inevita
bile, sulla versione ufficiale 
delle autorità. Ma e una di 
quelle notizie che fanno tre
mare in questi giorni inquieti in 
Germania. A Rostock ci sono 
stati scontri tra un gruppo di 
ebrei francesi e la polizia. A 
Rostock, proprio a Rostock, la 
città dove la rivolta contro gli 
stranieri, alla fine di agosto, ha 
inaugurato questa angosciosa 
stagione di violenze. A quanto 
pare gli ebrei, in gran parte 
francesi, legati ali organizza
zione della «cacciatnce di na
zisti» Beate Klarsfeld, la donna 
che diventò famosa nel '68 per 
aver dato uno schiaffo all'alio-
ra cancelliere Kurt Kiesinger 
dal passato non proprio limpi
do, volevano piazzare nel co
mune della città una lapide 
che ricorda le persecuzioni na
ziste contro i Sinti e i Roma, gli 
zingari che lurono trucidati nei 
campi di sterminio come gli 
ebrei. Secondo la ricostruzio
ne della polizia i manifestanti 
avrebbero dato vita a una pro
vocazione violenta, bloccando 

prima la strada sotto il comu
ne, poi occupando di forza 
l'ufficio del gruppo consiliare 
della Cdu e ferendo otto agenti 
che cercavano di impedirlo e 
infine liberando a colpi di ba
stone e di lacrimogeni quattro 
di loro che erano stati fermati. 
Insomma, l'intervento delle 
forze dell'ordine sarebbe stato 
inevitabile e giustificato. Che il 
comportamento del gruppo, 
una cinquantina di persone in 
tutto, quasi tutte di nazionalità 
francese e aderenti all'associa
zione dei «Figli degli ebrei de
portati dalla Francia», non sia 
stato propno pacifico risulta 
anche dal giudizio che ne ha 
dato il presidente dell'assem
blea comunale, Christoph 
Klecmann che, in quanto 
esponente di Bùndnis 90, non 
può essere tacciato di un atteg
giamento preconcetto: «Si e 
trattato di uno spettacolo mes
so su con metodi dubbi - ha 
detto - su un argomento che è 
troppo importante per prestar
si a stravolgimenti». 

Ma comunque siano andate 
le cose e quali che siano le re
sponsabilità resta il fatto che a 

Rostock. la polizia carica manifestanti ebrei che protestano contro l'espulsione di nomadi dal paese 

Rostock dei poliziotti tedeschi 
si sono scontrati con dei citta
dini ebrei. Era successo una 
sola volta, nella Germania del 
dopoguerra, vicino all'ex cam
po di concentramento di Ber
gen Belsen dove gli ebrei pro
testavano contro la visita al ci
mitero delle Ss a Bitburg insce
nata da KohI per Ronald Rea-
gan, e la sensazione allora era 
stata enorme. E molto, molto 
spiacevole. 

La notizia dell'incidente ha 
impresso una bnitta svolta a 
una giornata che era comin
ciata invece sotto il segno della 

speranza. In mattinata si era 
avuta infatti la sensazione che 
la Germania ufficiale, final
mente, avesse deciso di muo
versi. Si era saputo che la ma
nifestazione nazionale contro 
la xenolobia, il razzismo e 
l'antisemitismo di cui si parla
va da tanto tempo senza che 
nessuno si assumesse la re
sponsabilità politica di convo
carla, si farà. L'appuntamento 
e per domenica 8 novembre al 
Lustgarten, la grande piazza 
del centro monumentale di 
Berlino. La notizia, annunciata 
dalla Spd di Berlino, non è an

cora confermata ufficialmente 
a Bonn ma è praticamente cer
ta. Se le anticipazioni fornite 
ieri alla stampa sono esatte, 
dal podio del Lustgarten parle
rà il presidente della Repubbli
ca von Weizsàcker. Sarebbe 
l'unico esponente del vertice 
di Bonn a pronunciare un di
scorso, ma alla manifestazione 
sarebbe già assicurata la pre
senza della presidentessa del 
Bundestag Rita Sussmuth 
(Cdu) e dei presidenti di tutti i 
partiti democratici, compreso, 
quindi, Helmut KohI, il quale 
oltre che cancelliere e presi

dente della Cdu. 
La decisione di indire l'ap

puntamento popolare sarebbe 
stata presa in un incontro tenu
tosi al margine delle esequie di 
Willy Brandt. Si sarebbe tratta
to, a quanto 6 dato sapere, di 
un vero e proprio negoziato, 
cui avrebbero partecipato il 
presidente della Repubblica, il 
capo della comunità ebraica 
tedesca Ignaz Bubis, Rita Sus
smuth, i presidenti federali so
cialdemocratico. B)orn En-
gholm, e liberale, Otto Lamb-
sdorff, il borgomastro di Berli
no Eberhard Diepgen (Cdu), i 
presidenti dei gruppi parla
mentari berlinesi della Spd. 
Ditmar Staffelt, della Cdu, 
Klaus Landowski, e dei Verdi, 
Renate Ktlnast. Sarebbero stati 
soprattutto la Sussmuth e 
1-ambsdorff a insistere perché 
von Wezsacker accettasse di 
pronunciare l'unico discorso 
ufficiale. Proprio per assicura
re la presenza del presidente 
della Repubblica, la data della 
manifestazione, in un primo 
tempo (Usata al 7 novembre, 
sarebbe stata spostata all'8, in 
modo da dare al capo dello 
stalo il tempo di rientrare da 
un viaggio all'estero. Si e co
munque voluta mantenere la 
coincidenza temporale, ora 
più ora meno, con il 54esimo 
anniversario della «notte dei 
cristalli", la prima «caccia agli 
ebrei» organizzata in grande 
stile dai nazisti, e con il terzo 
anniversario dell'apertura del 
Muro (che cadono ambedue il 
9 novembre), e cioè con una 
delle pagine più oscure e una 

• delle più belle della storia te
desca, l'una e l'altra cariche di 
significati attualissimi nella in

quieta Germania di questi gior
ni. 

Alla buona notizia della 
«manifestazione di stato» si era 
accompagnata, ieri, anche 
una forte presa di posiz one 
del governo federale sull'igno
bile aggressione di Thale (Sas-
sonia-Anhalt), dove sabato se
ra un gruppo di skinhcads ha 
tentato di violentare tre vietna
mite dopo aver assaltato il rifu
gio in cui erano ospitate con 
50 connazionali. Il cancel icre 
- aveva fatto sapere il portavo
ce federale Dieter Vogel - si 
aspetta dalle autorità della 
Sassonia-Anhalt che i crim nali 
riusciti a fuggire siano assicu
rati alla giustizia e puniti come 
meritano. Raccomandazione 
quanto mai utile, visto che dei 
quattro arrestali ieri sera pare 
che due siano stati rimess già 
in libertà. 

È in questo clima, dunque, 
finalmente segnato da un ritro
vato impegno dello stato con
tro l'ondata di follia che sta at
traversando da un capo a'I'al-
tro il paese, che 6 arrivato il se
gnale angoscioso di Rostock. 
Che inevitabilmente richiama i 
tristi episodi di antisom lii.imo 
che hanno turbato la Germa
nia in questi ultimi tempi, i ci
miteri violati, gli attentati con
tro i monumenti che ricordano 
l'olocausto, le minacce e le 
svastiche disegnate sui muri 
delle città. E anche le incom
prensioni, purtroppo, tra ampi 
settori della società tedesca e 
la comunità ebraica, quelle 
che hanno provocalo l'amara 
denuncia pronunciata pochi 
giorni fa dal capo della comu
nità Ignaz Bubis 

Cominciata in un clima sereno una diffìcile visita ufficiale in Germania della regina d'Inghilterra 

Elisabetta a Bonn «senza litìgi» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

La regina Elisabetta con il presidente tedesco Richard von Weizsaecker 

M BERLINO Per Elisabetta 11 
e la terza visita in Germania, 
ma ù la prima nella Germania 
unificata e, soprattutto, è la pri
ma che compie in una cornice 
segnata da tensioni e profonde 
incomprensioni nei rapporti 
tra i due paesi. Il contenzioso 
tra Bonn e I.ondra e notevole: 
dal ritiro del governo federale 
dal progetto per il «caccia degli 
anni 90» alle durissime polemi
che delle settimane scorse sui 
tassi d'interesse della Bunde
sbank e la svalutazione della 
sterlina (che ha causato addi
rittura la convocazione del
l'ambasciatore tedesco al Fo-
reign Office, fatto inaudito tra 
paesi alleati) ai risentimenti 
per l'inaugurazione a Londra 

di un monumento al generale 
Harris, l'ideatore della strate
gia dei bombardamenti a tap
peto sulle città della Germania, 
fino alla incredibile gaffe recu
perata in extremis della pro
gettata «festa delle V2» a Pee-
nemùnde. Insomma, erano 
parecchi anni che i rapporti tra 
i due paesi non toccavano un 
punto tanto basso. Ciò non ha 
impedito, però, un'accoglien
za popolare particolarmente 
calorosa per la regina, la quale 
si porta addosso il (ascino d'u
na monarchia alla quale (chis
sà perché) l'opinione pubbli
ca tedesca, divoratrice di pet
tegolezzi su Birmingham Pala-
ce come nessun'altra dopo 
quella britannica, è particolar

mente sensibile. Né ha impedi
to un tono • particolarmente 
cordiale nei primi colloqui. Il 
presidente della Repubblica 
Richard von Weizsàcker, anzi, 
sullo stato di salute dei rappor
ti bilaterali non proprio brillan
te ha trovato anche il modo di 
scherzarci su, durante il ban
chetto che per l'ospite illustre 
si e tenuto nel castello di Augu-
stusburg: «Abbiamo messo fine 
-ha detto- a una guerra delle 
parole, senza che ci fosse stata 
una dichiarazione di guerra, e 
va bene cosi». Elisabetta é stata 
altrettanto conciliante, pur 
senza nascondere le difficoltà: 
«Come tutti i buoni amici, non 
abbiamo sempre la stessa opi
nione: ma come debbono fare 
tutti i buoni amici i nostri litigi 
non li facciamo durare in eter
no». Tutti e due, comunque, il 

presidente e la regina, sono 
d'accordo che la Comunità eu
ropea ò «un grosso successo» e 
che c'è più che mai bisogno 
del contributo britannico alla 
costruzione dell'Europa. 

In precedenza la regina e il 
principe Filippo avevano avuto 
il loro bagno di folla tra i citta
dini di Bonn che li hanno ac
colti, al loro arrivo in città e poi 
davanti al museo dell'arte nuo 
vo di zecca che hanno visitato, 
con curiosità e simpatia, Dap
pertutto sventolavano le ban
diere britanniche e tedesche, 
ma anche quelle della Comu
nità europea, unanovità, que
sta, per una visita di stato forse 
non priva di qualche intenzio
ne di inviare un messaggio po
litico. 

Oggi e prevista una colazio

ne con il cancelliere e poi il 
trasferimento a Berlino dove 
Elisabetta 11 assisterà all'ultimo 
Icilloo (bizzarra sfilata milita
re) delle truppe britanniche 
che stanno per lasciare la capi
tale tedesca. Ma il clou della vi
sita sarà giovedì, quando la re
gina e Filippo parteciperanno 
a una messa nella Kreuiitirclie 
di Dresda, la città che njl feb
braio del 45 fu tasa al suolo 
nella più discutibile incursione 
comandata dal generale 
«bombardiere» Harris, Li ceri
monia avrà il significato di una 
riconciliazione, ma poirebbe 
essere occasione di qualche 
contestazione. Qualche giorno 
fa, nei momenti più caldi della 
polemica su PeencmUnde, la 
tappa a Dresda era stata addi
rittura messa in forse. C P.So. 

Giscard torna in pista 
«Mitterrand si ritiri» 
Ha nostalgia dell'Eliseo 
il concorrente di Chirac 
Giscard d'Estaing torna all'offensiva. Chiede le di
missioni anticipate di Francois Mitterrand, non na
sconde di carezzare l'idea di un ritomo all'Eliseo, 
esclude invece l'ipotesi di una nuova coabitazione 
dopo le legislative di marzo. Dà per scontata, come 
tutti del resto, la vittoria della destra. 1 socialisti nel 
frattempo chiedono a Laurent Fabius qualche «ra
gione di sperare» in vista delle elezioni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

WM PARIGI Un mese fa. nel 
letto d'ospedale in cui giaceva 
per l'operazione alla prostata 
che avrebbe rivelato l'avunza-
re di un tumore. Francois Mit
terrand aveva detto ad uno dei 
suoi visitatori: «La cosa più fa
stidiosa di tutto ciò è- che d'ora 
in poi mi conteranno i minuti 
quando andrò alla toilette». Il 
presidente ò stato facile profe
ta. A Birmingham è andato a 
far pipi e la Bbc locale ne ha 
tratto la convinzione che losse 
stato ricoverato d'urgenza al
l'ospedale. Il giorno dopo, a 
Berlino per i funerali di Willy 
Brandt, stampa e tv francesi 
contavano i gradini del Reich-
stag e misuravano la cadenza 
del passo presidenziale- cin
quanta gradini cinquanta, sca
lati eoa sufficiente sciol tela 
per non far gridare alla fine im
minente. La malattia del presi
dente, com'era facilmente pre
vedibile, è dunque ben presen
te nell'opinione pubblica e nel 
dibattito politico. 

Il pnmo a trame le conse
guenze è stato Giscard d'E
staing: domenica sera, nel cor
so di una lunga intervista tele
visiva, l'ex capo dello Stato ha 
fissato un calendario politico 
che presuppone la partenza 
anticipata di Mitterrand dall'E
liseo, Naturalmente Giscard si 
ò espresso con eleganza e cor
tesia, ma quel cancro alla pro
stata ha fatto inevitabilmente 
da sfondo al suo ragionamen
to. Il leader della destra libera
le considera che Mitterrand 
non porterà a termine il suo 
mandato, che dovrebbe con
cludersi nell'ancor lontana pri
mavera del '95 O meglio: ritie
ne che l'attuale presidente 
debba dimettersi in concomi
tanza con le legislative del 
marzo prossimo. Non invoca 
le sue condizioni di salute, ma 
le parole stesse di Mitterrand di 
circa un anno fa- il secondo se
mestre del '92 - aveva detto -
sarebbe stato il periodo giusto 
per le riforme istituzionali, tra 
cui l'abbreviazione del man 
dato presidenziale. Bene, dice 
Giscard: andiamo verso la fine 
del '92, é dunque ora di muo
versi. 

L'ex presidente ha cosi 
aperto la fase politica che se
gue il referendum e precede le 
legislative. Non nasconde la 
sua ambizione: tornare all'Eli
seo I/a farebbe, ha detto do
menica sera, ma solo per cin
que anni. Propone quindi con 
chiarezza quanto Mitterrand 
ha fatto soltanto intravedere. 
S'impegna davanti al paese, 
nel momento in cui considera 
- legittimamente - che nel 
marzo del '93 i socialisti chiu
deranno la loro esperienza di 
governo. Non solo, domenica 
sera Giscard ha chiuso la porta 

ad ogni i|X)tesi di coartazio
ne. !l'93, ha detto, non e l'86. Il 
nuovo governo di destra avrà 
bisogno di tempo (ben più dei 
due anni che lo separeranno 
dalle presidenziali se Mitter
rand non si dimette pnma) per 
metter mano ai problemi del 
paese- tre milioni di disoccu
pati, l'educazione nazionale, 
la risirutturazione industriale 
Non potrà inoltre lavorare elli-
cacemente con un presidente 
«che non sia almeno neutrale». 
Non ci sono dunque le condi
zioni per una nuova coar ta 
zione: Giscard. che era dato 
per possibile pnmo ministro di 
Mitterrand, esclude l'ipotesi e 
si rilancia invece sul piatto pre
sidenziale. La pressione su Mit
terrand si fa forte, insistente- i 
sondaggi dicono che la mag
gioranza dei francesi apprez
zerebbe le sue dimissioni anti
cipate, la destra, se vincitnce 
delle legislative, promette di 
rendergli la vita difficile, molto 
difficile. 

Giscard d'Estaing ha tuttavia 
un avversano di taglia, che ri
sponde al nome di Jacques 
Chirac Tra i due, e stabilito, vi 
saranno le primarie in vista 
delle presidenziali. Il secondo 
viene dato per favonio, avendo 
il primo un'immagine un po' 
arrugginita da decenni di pre
senza sulla scena nazionale. 
Ma il primo gode di maggior 
compattezza tra i suoi (l'Ùdf. 
che raccoglie liberali, repub
blicani, democratico sociali"), 
mentre Chirac deve fronteggia
re i campioni del no a Maastri
cht, Charic- Pasqua e Philippe 
Scguin. Mitterrand conta dun
que sulla rivalità all'interno 
dell'opposizione, sul fatto che 
sia ancora costretta ad affidarsi 
a due «vecchi» della politica 
francese in eterno litigio tra io-
ro, che in undici anni non sia 
riuscita ad esprimere un ri
cambio generazionale. È II suo 
unico punto di forza, poiché 
da sinistra non vengono se
gnali confortanti 11 Partito so
cialista si dibatte in una crisi 
profonda e non esce dall 'auto 
flagellazione IJJ sconfitta di 
marzo viene data per scontata, 
mentre segna il passo la politi
ca delle alleanze sia verso il 
centro che verso gli ecologisti. 
Riuniti a Parigi sabato e dome
nica, i responsabili federali del 
partito hanno chiesto a Lau-
rent Fabius qualche «ragione 
di sperare» per le prossime le 
gislalive, in modo da risolleva
re il morale dei militanti. Si di
ce che Mitterrand guardi ormai 
alle vicende del partito con 
l'attenzione di un entomologo, 
concentiando piuttosto le sue 
energie sui grandi appunta
menti internazionali. In questo 
quadro si spiega l'offensiva di 
Giscard d'Estaing. 

Sentenza Corte Suprema Usa 
I giudici bocciano un papà 
«I nonni hanno diritto 
di visitare i loro nipoti» 
M WASHINGTON. Nessuno 
può negare ai nonni di visitare' 
i propri nipotini. Non è solo 
un diritto naturale, ma un 
principio riconosciuto dalla 
legge degli Stati Uniti. La Cor
te Suprema americana ha in
fatti respinto il ricorso di Ste
wart King che voleva impedire 
al padre. W.R. King, di vedere 
la nipotina Jessica, sulla quale 
a suo dire avrebbe avuto 
un'influenza negativa. I nove 
giudici della Corte hanno 
messo una volta per tutte la 
parola fine ad una lunga trafi
la giudiziaria, stabilendo sen
za equivoci il diritto di nonno 
King e di tutti gli altri nonni 
statunitensi. 

Una storia cominciata tem
po fa, quella del braccio di 
ferro tra padre e figlio, quan
do il giovane Stewart decide 
di lasciare la fattoria paterna 
con la moglie e la bambina, 
cercando di mettere fine alle 
intromissioni di nonno King 
nella vita della sua famiglia. 
Ma il nonno non demorde e 
ottiene dal giudice di prima 
istanza di poter vedere la ni-
potina, sulla base della legge 
del Kentucky che riconosce ai 
nonni il diritto di visita nell'in
teresse dei nipoti. W.R King, 
perciò, può far visita alla bam
bina tutti i mercoledì e il saba
to sera, per tre ore 

La sentenza, però, viene ri
baltata in appello. Questa vol
ta il tribunale dà ragione alla 
giovane (amiglia: le visite del 
nonno non sono nell'interes
se della piccola. Quindi, 
ognuno a casa sua e tanto 
meglio per tutti. Ma il nonno 6 
un osso duro e torna alla cari
ca con un ricorso alla Corte 
suprema del Kentucky. E la 
spunta. La sentenza prece
dente viene annullata, può 
tornare a far visita a Jessica. 

Disperato, il figlio Stewart ri
corre a sua volta alla Corte Su
prema degli Stati Uniti, nella 
speranza di veder riconosciu
to il suo diritto di padre a tute
lare quello che a lui sembra il 
bene della bambina. Con 
un'istanza che e quasi una 
supplica, tenta di far leva sul 
buon senso dei giudici, spie
gando che se è vero che i non
ni hanno spesso un ruolo po
sitivo nell'educazione dei ni
poti, non tutti l nonni sono 
uguali e qualcuno può persi
no avere influssi nefasti- «la re
sponsabilità di decidere quale 
ruolo si debba permettere ad 
un nonno di avere nella vita di 
un nipote - scriveva perciò 
accorato il padre della bimba 
- e tutta e soltanto dei genito
ri». Ma la Corte Suprema gli ha 
dato torto. E del resto, notano 
le cronache, sei dei nove giu
dici sono nonni 

Germania 
Trovata morta 
la verde 
Petra Kelly 
• • BONN. Petra Kelly, nota 
peressere stata tra i fondato
ri del Partito verde tedesco, è 
stata trovata morta ieri dalla 
polizia nel suo domicilio di 
Bonn, assieme al suo coni-
pago Gcrd Bastian, anche lui 
esponente dei verdi Secon
d o il magistrato incaricato 
delle indagini, Wolfgang 
Komp, non sono d^ esclu
dere al momento nò l ' ipote
si di uii suicidio nò quella di 
un omicidio. 

Lo stesso inquirente ha 
detto che le pessime condi
zioni dei cadaveri hanno fi
nora reso difficile I' identifi
cazione. 

Petra Kelly. 45 anni, era 
stata tra i fondatori del movi
mento ecologista tedesco, 
nota soprattutto per avere 
guidato negli anni ottanta la 
protesta in Germania contro 
gli armamenti e le centrali 
nucleari Era stata tra i primi 
parlamentari verdi eletti, nel 
1981), al bundestag, carica 
che aveva ricoperto fino al 
1990 

il suo compagno , Gercl 
Bastian di 69 anni, era un ex 
generale dell' esercito tede
sco candidatosi ed eletto 
nelle file dei vertli. Anche 
lui, c o m e Petra, era stato de
putato dal 1983 al 1990 

SOLIDARIETÀ CON LA SOMALIA 
Un gesto di solidarietà aiuta chi, nelle strade distrutte 

della Somalia, vuole ricostruire il proprio paese 

Lavoriamo in Somalia dal 1983 con programmi di aiuto tecnico 
e formazione nel settore sanitario. In questo drammatico 
momento di emergenza abbiamo costituito 9 centri di salute 

materno-infantile per offrire 
soccorso e aiuto umanita
rio alla popolazione soma
la con la prospettiva di una 
futura ricostruzione di que
sto paese. 

I fondi raccolti vengono uti
lizzati dai centri di salute 
materno-infant i le che 
attualmente forniscono 
assistenza sanitaria e ali
mentare a circa 10.000 
bambini. Grazie al tuo con
tributo i centri saranno in 
grado di accogliere nutrire 

.,, e curare un numero mag
giore di donne e bambini. 

Puoi contribuire utilizzando II seguente numero di c/c postale: 
50564004 Intestato al C.I.S.P., specificando la causale «Emergenza Somalia» 

Per qualsia informazione 
chiama il numero: 
0 6 / 3 2 1 . 5 4 . 9 8 

2\)'/ (Comitato Internazionale 
per lo Sviluppo dei Popoli) 
Via M. Dionigi, 57 • 00139 ROMA 


